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 "Sto cavalcando nella mia bella fattoria. Ho sotto di me un bellissimo cavallo. L'aria è come un vino. L'uva sulla collina è rossa di fiamma autunnale." 

                   JACK LONDON 

 

"Il cuoio scricchiolante della sella, il tintinnio delle catenelle degli sproni, lo sfregare della lingua del cavallo sul rullo del freno erano accordi in maggiore sul pulsare della terra."

            JOHN STEINBECK

Una storia d'amore.

 

   Ci sono stati giorni in cui vivevo in sella. Dalla mattina alla sera – spesso anche la notte – dividevo il mio tempo con i cavalli, tra fieno e boschi, e sopra di me soltanto il cielo. Il calendario lo sentivo scorrere sul viso: all'aperto, i mesi dell'anno camminavano sulla mia pelle carezzandomi col sole e i profumi, con i colori più accesi oppure schiaffeggiandomi con il gelo e il vento che taglia le labbra.

   Poi quel capitolo si è chiuso e la vita mi ha portato da un'altra parte. Ma le stagioni trascorse in sella non le ho mai dimenticate. E lo sguardo buono dei cavalli lo sento tutt'ora su di me.

 

   I cavalli sono animali speciali. Sanno toccare corde poste in profondità nell'animo delle persone. Trasformandole. Esaltano la libertà che sta in ognuno. Accanto ai cavalli, i timidi diventano coraggiosi, addirittura spavaldi. Gli introversi si fanno loquaci, entusiasti fino quasi a diventare esibizionisti senza più alcuna paura di mettersi in gioco.

   E' come ricevere iniezioni di passione. Vivere coi cavalli smuove le emozioni, le scuote, le sveglia se si erano assopite, le amplifica. Come se ricevessero scariche elettriche. Non so perché questo accada ma probabilmente ha a che fare con il legame fortissimo che i cavalli possiedono con la "naturalità" nel suo significato più pieno. 

   Niente è infatti artificiale nel rapporto con un cavallo. Non esiste il digitale, il virtuale, qualcosa che si fa "a distanza". No, devi essere lì. Devi toccare, respirare, annusare, spostare, tirare, spingere, afferrare e stringere. Azioni fisiche, concrete, reali. Che necessitano di mani, piedi, braccia, schiena, spalle. Testa, per fare le scelte giuste ed evitare di farsi male. E cuore. Tanto cuore per accogliere le emozioni che arrivano in massa, travolgenti come un vento in autunno. Tutto questo, se ti colpisce, lo fa con la forza della passione vera e totale. Ti avvolge, ti sommerge e ti completa.

